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curator i e dei nostr i sost i tut i , questa vigi-
lanza, egregio ministro, è nul la . 

Il secondo pun to su cui r ichiamo l ' a t t en-
zione del ministro, è quello relativo ali 'uni-
ficazione della giurisdizione pupil lare. Anche 
qui, copiando la legge francese, si è divisa 
la giurisdizione pupillare f ra pretori e t r ibu-
nali, in contraddizione con la tradizione 
i tal iana che conosceva un giudice unico pu-
pillare . 

Se nel nuovo Codice si unificherà questa 
giurisdizione, affidandola al pretore, quel 
magis t ra to che ha una tradizione di sacrifici 
dat i al paese per por tare la giustizia agli 
umili, si o t te r rà non solo'che la funzione della 
giurisdizione pupillare raggiunga il nobilis-
simo scopo che è s ta to posto come fine all'o-
pera sua dal ministro, nía si innalzerà anche 
la condizione morale del magistrale preto-
rile, che diventerà quello che era p r ima: il 
giudice dei minori . (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Galeno: 

« La Camera discutendo sulla delega al 
Governo della facol tà di emendare il Codice 
civile e di pubbl icare nuovi codici di proce-
dura civile, di commercio e per la mar ina 
mercanti le: 

r ivendicando la propria competenza 
in mater ia ; 

per quan to si riferisce al Codice della 
marina mercantile; 

afferma: 
I o ) la necessità di una revisione- dello 

s ta to giuridico degli equipaggi delle navi 
mercantil i e da pesca allo scopo di assicu-
rare ai singoli component i degli stessi un 
t r a t t a m e n t o conforme ai diri t t i del ci t ta-
dino e alle conquiste o t t enu te dalle al t re 
categorie di lavoratori ; 

2°) il dovere: 
a) di in tegrare e chiarire il contenuto 

dell 'articolo 157 Codice della mar ina mer-
cantile aggiungendovi « le lagune e le foci 
dei filimi e torrenti » coordinando all 'uopo 
l 'art icolo 427 Codice civile; 

b) di modificare gli articoli 158 e 159 
e seguenti Codice mar ina mercanti le al fine 
di tu te la re i dir i t t i del demanio mar i t t imo 
specie per quan to si riferisce al suo passag-
gio al pa t r imonio statale, alla occupazione 
e alla cessione di esso; 

e) di fissare e l imitare i beni pa t r imo-
niali dello S ta to spesso a rb i t r a r i amen te te-
nuti dai singoli, procedendo nel più breve 
t empo possibile alla revisione dei ti toli ori-
ginari dei presunt i possessori o propr ie tar i 

pr ivat i sui relitti del mare (arenili) lungo le 
coste del l ' I ta l ia peninsulare ed insulare; 

d) di creare un vero e proprio inven-
tar io dei beni demanial i e patr imonial i dello 
S ta to t u t t ' o r a mancante ». 

L'onorevole Galeno ha facol tà di svolgerlo. 
G A L E N O . L 'ordine del giorno che io pre-

sento r iguarda esclusivamente la mar ina mer-
cantile, e più specialmente due punt i : il primo 
si riferisce ai lavorator i del mare e più spe-
cialmente ai pescatori del mare e delle lagune, 

- che sono s ta t i e sono sempre dimenticat i ; 
l 'a l t ro r iguarda la revisione dell 'articolo 157 
del Codice della mar ina mercant i le in corri-
spondenza col 427 del Codice civile. E l 'uno 
e l 'a l t ro mer i tano t u t t a l ' a t tenzione della Ca-
mera, in quan to si riferiscono ai diri t t i del 
lavoro e, come è s ta to g ius tamente osservato 
in qualche relazione, alla conservazione del 
demanio e del pa t r imonio dello Sta to . 

I n f a t t i r ichiamo l 'a t tenzione della Com-
missione f u t u r a sul t r a t t a m e n t o speciale 
f a t t o ai pescatori del mare e delle lagune, 
ai veri pescatori da non confondersi cogli 
a rmator i e coi padroni di barche, perchè 
sono t r a t t a t i peggio degli schiavi: sono i 
servi della barca, così, come una volta, vi 
erano i servi della gleba. 

Bas ta pensare che non vi è l imite di e tà 
per l ' a r ruo lamento , che non vi è nessuna 
garanzia per il salario, da to in na tu ra e quasi 
aleatorio, nessuna garanzia per i casi di 
naufragio, ecc. ecc., e che per di più, per 
quan to r iguarda i pescatori delle lagune e 
dei lidi, lo S ta to non compie, per mezzo dei 
suoi funzionar i , quegli a t t i di difesa che 
sono indispensabili per garant i re la l iber tà 
della pesca nelle acque pubbl iche e più 
specialmente nelle lagune e in p a r t e dei mar i 
territoriali , usurpa te , per presunt i e non 
d imost ra t i diri t t i , dai pr ivat i , così come ven-
nero e vengono t u t t o r a usurpa t i e occupati 
i reli t t i del mare (arenili) a danno dello 
Sta to . (Rumori — Interruzioni a destra). 

L'aggiunta quindi delle lagune e delle 
foci di fiumi e tor rent i ch'io chiedo sia f a t t a 
nell 'articolo 157 è una necessità; t a n t o che 
lo stesso Mortara lo richiedeva, in unione 
alla Commissione, fino dal 1906, 

Ma i Governi non tu te lano i dir i t t i della 
collet t ivi tà ! È il sistema.. . (Rumori a de-
stra -— Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio ! Lasci-
no par lare . 

G A L E N O . Non esiste finora un semplice 
inventar io dei beni immobil i pat r imonial i 
dello Stato. . . 


